
 
 

  

Il Presidente della Repubblica 
 
VISTO il Regio Decreto 26 giugno 1924, n.1054, con il quale è stato approvato il Testo Unico delle leggi sul 

Consiglio di Stato e successive modificazioni; 
VISTO il Regio Decreto 21 aprile 1942 n. 444 e successive modificazioni, recante l’approvazione del 

regolamento per l’esecuzione del predetto Testo Unico; 
 VISTA la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, istitutiva dei Tribunali amministrativi regionali; 

VISTO il regolamento di esecuzione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1973, n. 214, concernente le modalità di svolgimento del concorso a 
Referendario di Tribunale amministrativo regionale; 

VISTO il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,n. 3, e successive modificazioni; 
 VISTA la legge 2 aprile 1979, n. 97; 
 VISTA la legge 19 febbraio 1981, n. 27; 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186 e successive modifiche ed integrazioni, recante l'Ordinamento della 
giurisdizione amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali 
amministrativi regionali; 
 VISTA la legge 6 agosto 1984, n. 425; 

VISTA la legge 12 gennaio 1991, n. 13, concernente la determinazione degli atti amministrativi da adottarsi 
nella forma del decreto del Presidente della Repubblica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 VISTO il decreto della Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri in data 11 ottobre 2017, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86, IV Serie Speciale, del 10 novembre 2017, con il quale è stato bandito il 
concorso, per titoli ed esami, a 50 posti di Referendario di Tribunale amministrativo regionale del ruolo della 
magistratura amministrativa; 

VISTO il decreto della Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri in data 8 marzo 2018, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28, IV Serie Speciale, del 6 aprile 2018, recante l'aumento a 70 posti e la 
riapertura dei termini del concorso bandito con il citato decreto dell’11 ottobre 2017; 

VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri in data 19 dicembre 
2019, con il quale è stata approvata la graduatoria di merito del menzionato concorso e ne sono stati dichiarati i 
vincitori; 

CONSIDERATO che è stato effettuato l’accertamento dei requisiti dei vincitori del citato concorso, ai fini della 
loro ammissione alla qualifica di Referendario di Tribunale amministrativo regionale; 
 VISTA la nota prot. n. 315 dell’8 gennaio 2020, con la quale il Presidente del Consiglio di Stato comunica che la 
decorrenza giuridica della nomina dei vincitori è fissata alla data di emanazione del presente decreto e la decorrenza 
economica della stessa alla data di effettiva assunzione in servizio dei medesimi vincitori; 
 RITENUTO di dover provvedere alla nomina dei vincitori; 

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri; 
 

D E C R E T A 
 

I vincitori del concorso citato nelle premesse sono nominati, con decorrenza giuridica dalla data di emanazione 
del presente decreto e decorrenza economica dalla data di effettiva assunzione in servizio, Referendari di Tribunale 
amministrativo regionale, nel seguente ordine: CERRONI Angelo Roberto, ROMEO Alberto, DI LORENZO Fabio, 
SALONE Bartolo, SAPORITO Anna, DALLARI Filippo, GALLONE Giovanni, SCARPATO Raffaello, FAVIERE Marcello, 
IERA Luca, CAVALLARI Chiara, MARIANI Francesca, PROFILI Daniele, ACCOLLA Salvatore, GIRARDI Luca, 
CACCAMO Valentina, MARENA Gaetana, FELLETI Liliana, PIEMONTE Silvia, VIGLIOTTI Giovanna, BASILICO 
Alessandro Enrico, FACCIORUSSO Sabrina, ESPOSITO Raffaele, GAGLIOTI Domenico, DE GRAZIA Davide, DELLO 
PREITE Nino, GIARDINO Giovanni, NOBILE Igor, VITALE Stefano Lorenzo, SCALI Marianna, RICCI Luca Emanuele, 
CAMINITI Emanuele, ARRIVI Martina, SERRA Gabriele, BUSICO Daniele. 
 
 Con successivo provvedimento sarà determinato il relativo trattamento economico. 

Il presente decreto sarà trasmesso all’Organo di controllo per il visto di competenza. 
 
Dato a Roma Addì 15 gennaio 2020 
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